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1 Premessa: il contesto della programmazione regionale di sviluppo rurale 2023-2027 

 

Con Decisione UE del 2 dicembre 2022, è stata approvata la versione 1.2 del Piano strategico nazionale della 

PAC (PSP) per il periodo 2023-2027. 

Successivamente, a seguito della presentazione di una richiesta di modifica da parte dell’Italia, con Decisione 

di Esecuzione della Commissione del 23.10.2023 è stata approvata la modifica del PSP, nella nuova versione 

presentata dall’Italia in via definitiva il 29 settembre 2023. 

Attualmente è in corso la terza notifica degli elementi da notificare ai sensi dell’articolo 119 par. 9 del 

regolamento UE n. 2021/2115. Si tratta di modifiche che saranno comunque incluse nella nuova modifica per 

la quale si svolge la consultazione di cui al presente documento. 

Si rammenta che il PSP, predisposto dal MASAF e dalle Regioni e Province Autonome (PP.AA.), costituisce 

l’unico livello della programmazione di sviluppo rurale 23-27 sottoposto all’approvazione diretta dei servizi 

unionali competenti (Commissione UE – DGR Agri), ma l’approvazione degli elementi regionalizzati, di 

competenza di ciascuna Regione, è delegata ai singoli Comitati di monitoraggio regionale, come previsto 

all’articolo 124 par. 5 del reg. cit. (si veda documento modifiche della seduta del CMR del 15 maggio 2023, 

paragrafo “2. Il coinvolgimento del partenariato regionale nelle scelte della programmazione di sviluppo 

rurale”). 

Il Complemento di Sviluppo rurale regionale è stato approvato in prima istanza con Deliberazione della Giunta 

regionale n. 15/2023 e successivamente modificato con DGR 391 del 20 luglio 2023. 

Esso riporta in sé gran parte delle scelte regionali, salvo gli aspetti procedurali definibili direttamente nei 

Bandi pubblici per la raccolta delle domande di sostegno, di futura definizione.  

Le modifiche richieste dal Lazio relative ai bandi già emanati nell’annualità 2023 sono state già incluse nella 

modifica approvata dalla Commissione UE  o negli elementi notificati nell’ambito della III notifica inviata alla 

Commissione UE. 

Pertanto, sono oggetto di esame nella presente consultazione scritta del CMR Lazio 2023-2027 le ulteriori 

modifiche che la Regione Lazio intende inviare al MASAF ai fini dell’avvio degli interventi che si intenderà 

mettere a bando nel 2024 nonché le modifiche finanziarie da apportare al programma,  a seguito del 

raggiungimento dell’intesa -avvenuta nel corso della Commissione Politiche Agricole del 22 novembre u.s. e 
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della Conferenza Stato Regioni nella seduta del 23 novembre – relativa al contributo di solidarietà per la 

Regione Emilia Romagna colpita da alluvione nello scorso maggio pari ad € 4.918.439,90. 
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2 Documenti oggetto di esame nella presente consultazione scritta del CMR 2023-2027 del 

Lazio   

 

2.1 Modifiche al testo del CSR 
 

Nella presente consultazione, vengono sottoposti all’esame del Comitato le seguenti modifiche/integrazioni 

del CSR. 

 

INTERVENTO MODIFICA 
DOCUMENTO DA 

MODIFICARE 
GIUSTIFICAZIONE 

SRA14 Allevatori 
custodi della 
biodiversità 

Specificato che non si farà ricorso 
alla degressività, la qual cosa per 
errore non era stata 
precedentemente indicata  

PSP 
Non si ritiene necessario prevedere una degressività in 
quanto si tratta di specie a rischio di erosione genetica e 
quindi aventi delle consistenze e una richiesta limitate 

SRA15 Agricoltori 
custodi della 
biodiversità 

Indicata la cumulabilità con SRA 29 - 
Agricoltura biologica, che per errore 
non era stata precedentemente 
inserita. 
Al tempo stesso viene eliminata 
l’indicazione della cumulabilità con 
SRA30, in quanto intervento ad UBA 
e non pertinente con l’aiuto previsto 
per SRA15 (la cumulabilità è un 
concetto che riguarda due interventi 
analoghi, il cui premio sia calcolato 
per entrambi a superficie oppure per 
entrambi a UBA). 

PSP e CSR 

Per mero errore materiale non era stato inserito 
l’Intervento SRA 29 tra quelli cumulabili con la SRA 15. Si 
provvede a inserire questa modifica, al fine di garantire la 
cumulabilità dei due interventi che sono tra loro sinergici. 
  

SRA15 Agricoltori 
custodi della 
biodiversità 

Gamma del sostegno : si è inserita la 
frase " In ogni caso, in riferimento 
alle piante isolate, non potrà essere 
pagato un importo superiore a 700  
Euro /beneficiario, pari ad un 
massimo di 10 piante 
isolate/beneficiario" 

PSP e CSR 
In continuità con la precedente programmazione si ritiene 
che il limite proposto sia coerente con l’obiettivo di tutela 
degli esemplari a rischio di erosione genetica esistenti 

SRA16 Conservazione 
agrobiodiversità e 
banche germoplasma 

In coerenza con quanto previsto 
come possibilità dal PSP, si propone 
di inserire nel CSR l'opzione dei costi 
unitari 

CSR 
La previsione dei costi unitari è una possibilità che sarà 
utilizzata eventualmente in fase di predisposizione del 
bando, coerentemente con quanto già previsto dal PSP 

SRA29 Agricoltura 
biologica 

Per avere una annualità piena di 
pagamento in conversione, il 
beneficiario che ha notificato l'inizio 
di attività prima dell' adesione 
all'intervento SRA29.1 deve avere 
ancora un periodo residuo di 
conversione di almeno 6 mesi e 1 
giorno (ossia il periodo di 
conversione non deve scadere prima 
del 30 giugno dell'anno di 
domanda). Viene pertanto adeguato 
il testo del CSR a quanto previsto dal 
PSP 

CSR 
Adeguamento ad una regola generale prevista dal PSP per 
tutte le Regioni 
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INTERVENTO MODIFICA 
DOCUMENTO DA 

MODIFICARE 
GIUSTIFICAZIONE 

SRA29 Agricoltura 
biologica 

Adeguare il testo della BCAA 7 - 
rotazione colturale - alle modifiche 
approvate a livello nazionale e 
inserite nel PSP 

CSR 
Adeguamento ad una regola generale prevista dal PSP per 
tutte le Regioni 

SRD 01 Investimenti 
per la competitività 
nelle aziende agricole 

Allineare il testo del CSR al PSP, che 
per questo intervento prevede, tra le 
forme del sostegno, la possibilità di 
attivare il conto interessi 

CSR 
Rendere coerenti il testo del PSP e quello del CSR. Il conto 
interessi sarà comunque attivato solo dopo l'attivazione 
degli strumenti finanziari 

SRD 02 Investimenti 
produttivi agricoli per 
ambiente , clima e 
benessere animale 

Allineare il testo del PSP al testo del 
CSR, che per questo intervento 
prevede , tra le forme del sostegno, 
la possibilità di attivare il conto 
interessi 

PSP 
Rendere coerenti il testo del PSP e quello del CSR. Il conto 
interessi sarà comunque attivato solo dopo l'attivazione 
degli strumenti finanziari 

SRD 04 Investimenti 
non produttivi agricoli 
con finalità ambientale 

nel CR06 , in coerenza col PSP, si 
precisa che non sono eleggibili al 
sostegno operazioni di spesa 
ammissibile inferiore a 10.000 euro. 
Precedentemente si parlava di 
operazioni inferiori a 10.000 euro di 
contributo pubblico 

CSR 

Visto che è previsto un tasso di aiuto diverso per pubblici e 
privati, si stabilisce come soglia di riferimento il costo 
dell’investimento (=spesa) ammissibile, che prescinde dal 
tasso di aiuto applicato 

SRD06 investimenti per 
la prevenzione ed il 
ripristino del potenziale 
produttivo 
agricolo 

nel CR07 , in coerenza col PSP, si 
precisa che non sono eleggibili al 
sostegno operazioni di spesa 
ammissibile inferiore a 25.000 euro. 
Precedentemente si parlava di 
operazioni inferiori a 25.000 euro di 
contributo pubblico 

CSR 

Visto che è previsto un tasso di aiuto diverso per pubblici e 
privati, si stabilisce come soglia di riferimento il costo 
dell’investimento (=spesa) ammissibile, che prescinde dal 
tasso di aiuto applicato 

SRD07 Investimenti in 
infrastrutture per 
l'agricoltura e lo 
sviluppo 
socioeconomico delle 
aree rurali 

tra le forme di sostegno - Tipo di 
pagamenti, per errore materiale è 
stato riportato anche il 
finanziamento a tasso fisso e somme 
forfettarie, non previsti dal PSP per 
questo intervento 

CSR 
Adeguamento ad una regola generale prevista dal PSP per 
tutte le Regioni 

SRD08 - investimenti in 
infrastrutture con 
finalità ambientali 

per errore è stata inserita una frase 
relativa all'azione 3) infrastrutture 
irrigue e di bonifica, che però non è 
stata attivata nel CSR Lazio 

CSR Correzione di un refuso 

SRD11 Investimenti non 
produttivi forestali 

Nel CSR, nel testo del CR06, si 
aggiunge il testo sottolineato, 
altrimenti la frase non ha senso: 
 
l'operazione non è ammissibile se la 
spesa è inferiore agli importi [già 
specificati nella versione vigente]: 
30.000 euro per le azioni 1 e 2; 2.500 
euro per l'azione 3 

CSR correzione di un refuso  
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INTERVENTO MODIFICA 
DOCUMENTO DA 

MODIFICARE 
GIUSTIFICAZIONE 

SRD012 investimenti 
per la prevenzione ed il 
ripristino danni foreste  

Si inserisce un nuovo PLUA (importo 
medio di contributo) per l’azione di 
ripristino, di pari importo a quello 
dell’azione di prevenzione 

PSP e CSR 
Necessario prevedere un PLUA specifico per attivare il 
bando dell’azione “ripristino” in futuro 

SRE01 Insediamento 
giovani agricoltori 

Ulteriori requisiti di primo 
insediamento:  
si inserisce il numero massimo di 
mesi (24 mesi) che decorrono dalla 
data di insediamento all’ apertura 
del Bando ai fini dell’ammissibilità 
della domanda di sostegno 

PSP e CSR 

Per mero errore materiale non era stato 
antecedentemente indicato un limite temporale dalla data 
di insediamento all’uscita del bando entro il quale il 
giovane agricoltore è ammissibile all’aiuto 

SRE01 Insediamento 
giovani agricoltori 

In corrispondenza delle due diverse 
entità dell'aiuto di 50.000 e 70.000 
Euro si è provveduto a inserire le 
seguenti frasi "Per insediamenti in 
zona ordinaria"(50.000€) e "Per 
insediamenti in zone svantaggiate 
montane, zone svantaggiate con 
vincoli naturali significative diverse 
dalle zone montane e zone soggette 
a vincoli specifici" (70.000€)- 
precedentemente la differenziazione 
del premio era riferita a "Subentri in 
aziende tra familiari " (50.000 €) e 
"Insediamento di giovane su 
superfici non derivanti da cessioni 
familiari" (70.000 €) 

PSP 

Giustificazione: Si ritiene più efficace e verificabile il 
criterio della differenziazione del premio in base alla zona 
nella quale è collocato il centro aziendale 
  
 
Si ricorda che per zone svantaggiate montane debbono 
intendersi quelle della direttiva 268/75, mentre per le 
altre zone svantaggiate debbono essere presi in 
considerazione i comuni individuati nella nuova 
delimitazione approvata con D.M. 6277 del 08/06/2020. Si 
veda allegato “Nuova delimitazione ANC” al PSR 2014-
2021 

SRE01 Insediamento 
giovani agricoltori 

In coerenza con la modifica prevista 
nel PSP, di cui sopra, si corregge un 
refuso che aveva invertito l'entità 
dei premi fra Zone ordinarie e Zone 
svantaggiate 

CSR 

Correzione di un refuso in quanto il premio maggiore 
(70.000 euro) è stato già sottoposto all'approvazione del 
CMR nella seduta del 15 maggio 2023 a favore delle zone 
svantaggiate, mentre nelle zone ordinarie è stato già 
sottoposto nella medesima seduta del CMR il premio è di 
50.000 euro 

SRG03 Partecipazione 
ai regimi di qualità 

Si propone di aggiungere come tipi 
di pagamenti i costi unitari, così 
come previsto nel PSP 

CSR 
Si rende coerente il testo del CSR e del PSP, come 
possibilità 

SRH03 Formazione 
agricoltori 

Occorre modificare il riferimento ai 
criteri di selezione CR01, CR02 e 
CR03 in quanto per errore materiale 
sono stati inseriti quelli dell' SRH01 
Consulenza 

CSR correzione di refusi 

SRH03 Formazione 
agricoltori 

E' stata corretta la dicitura del CR04 
che fa riferimento erroneamente 
alla consulenza e non alla 
formazione 

PSP e CSR correzione di refusi 

SRH04 Azioni di 
informazione rivolte 
agli agricoltori 

Si è precisato che l'intensità 
dell'aiuto è pari al 100% per tutte le 
tipologie di beneficiari 

PSP e CSR 
Per dimenticanza non era stata precisata l'intensità di 
aiuto per i soggetti non pubblici 
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INTERVENTO MODIFICA 
DOCUMENTO DA 

MODIFICARE 
GIUSTIFICAZIONE 

SRH04 Azioni di 
informazione rivolte 
agli agricoltori 

Si inserisce un massimale di spesa 
ammissibile pari a 10.000 per 
operazione 

PSP e CSR 

In continuità con l'attuale programmazione 2014-2022, si 
prevede di mantenere un tasso d'aiuto del 100%. Sarà 
comunque garantito a tutti i beneficiari di partecipare 
all'intervento prevedendo un massimale di 
contributo/spesa ammissibile: poiché era stato già 
quantificato un importo medio di investimento pari a 
7.500 euro, si ritiene congruo prevedere un importo 
massimo di 10.000 /operazione 

Allegato V al PSP sui 
finanziamenti nazionali 
integrativi forniti 
nell'ambito del piano 
strategico della PAC 

Si prevede di inserire nell’allegato V 
al PSP, e in un allegato analogo del 
CSR, la somma di euro 2.726.287,51 
a titolo di aiuti regionali integrativi 
per l’intervento SRG06 - LEADER 

PSP e CSR 

Si prevede in tal modo di finanziare tutte le Strategie di 
sviluppo locale (SSL) pervenute in risposta al bando 
pubblico di cui alla DGR n. 412/2023, in linea con il 
numero di GAL previsto negli indicatori del nuovo periodo 
di programmazione (16 SSL). Le 16 SSL prevedono una 
richiesta finanziaria complessiva pari a 76.151.751,77 euro 
di contributo pubblico. Alla differenza tra lo stanziamento 
del bando pubblico (73.000.000 euro) e l’importo richiesto 
(76.151.751,77 euro), pari a  3.151.751,77  euro, si farà 
fronte anzitutto con la dotazione residua sull’intervento 
(425.464,26 euro, pari alla differenza tra la dotazione 
esistente di 73.425.464,26 euro e lo stanziamento del 
bando) e per ulteriori  2.726.287,51 euro con gli aiuti 
integrativi in argomento. 

Modifica dell’allegato al 
CSR sulla demarcazione 

L’allegato viene modificato 
semplificando il numero delle tabelle 
mantenendo lo stesso livello di 
informazioni, che peraltro recano 
indicazioni ulteriori rispetto alla 
precedente versione 

CSR 

Si è proceduto ad un’analisi degli interventi in eventuale 
sovrapposizione tra I e II pilastro, sia nell’ambito degli 
interventi SIGC (a superficie o UBA) che di quelli 
strutturali, pervenendo a una versione più avanzata e 
netta della demarcazione 

 

Seguono le ulteriori modifiche, tutte di carattere finanziario. 

INTERVENTO MODIFICA DOCUMENTO DA 
MODIFICARE 

GIUSTIFICAZIONE 

Piano finanziario - 
capitolo 10 del CSR – 
INTERA DOTAZIONE 
DEL CSR 2023-2027 

A titolo di Contributo di solidarietà 
per l'Emilia Romagna, vengono 
sottratto, dal Piano finanziario del 
CSR Lazio 2023-2027, un importo di  
1.229.609,98 euro di Spesa 
Pubblica/anno, per 4 anni - dal 2024 
al 2027,- per un totale di -
4.918.439,90 euro per tutto il 
periodo di programmazione. La 
dotazione del CSR per il periodo 
2023-2027 scende da  
602.555.924,29  Euro a  
597.637.483,96 Euro di Spesa 
pubblica cofinanziata. 

  

PSP e CSR Nel corso della CPA del 22.11.2023 e della successiva 
Conferenza Stato Regioni e PP.AA. è stata raggiunta 
l’intesa sulla proposta di Contributo di solidarietà per 
l'Emilia Romagna.  Conseguentemente è stata modificata 
la dotazione totale del CSR 2023-2027 e il piano finanziario 
per intervento come successivamente dettagliato. 
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Piano finanziario - 
capitolo 10 - 
Intervento SRC01 - 
Indennità Natura 2000 

Viene sottratta una somma 
complessiva di -1.400.000 Euro, pari 
ad una annualità di aiuto prevista 
sull'intervento 

PSP e CSR Nella versione vigente del CSR, era prevista la 
pubblicazione di bandi annuali per 5 anni, dal 2024 al 
2028, con erogazione di 1.400.000 euro/anno, atteso che 
il premio medio è di 200 euro/Ha e gli ettari obiettivo sono 
7.000 Ha/anno. Vista l'impossibilità di attivare il bando nel 
2024, in quanto non è stata ancora eseguita la 
certificazione dell'aiuto, si prevede di effettuare uno 
storno da questo intervento di 1,4 Meuro, per 
ottemperare al contributo di solidarietà per l'Emilia 
Romagna. 

Piano finanziario - 
capitolo 10 - AT001 

Viene sottratta una somma 
complessiva di -2.018.440 euro 
dall'intervento di AT 

PSP e CSR L'intervento AT prevede ad oggi una somma di 
19.965.428,30 euro, probabilmente sovradimensionata 
rispetto al fabbisogno per 5 anni dell'intervento, che 
comporterebbe una spesa di 3,9 Meuro/anno  (basti 
pensare che per l'attuale periodo 2014-2022 sono stati 
allocati circa 21 Meuro per 9 anni, con una dotazione 
annuale di AT pari a 2,33 Meuro/anno). Con la modifica 
resterebbero sulla misura circa 17,9 Meuro/anno, con una 
capacità di spesa potenziale comunque superiore 
all'attuale PSR 2014-2022 e pari a circa 3,58 Meuro/anno 

Piano finanziario - 
capitolo 10 - 
Trascinamenti 

Vengono azzerati gli importi finora 
previsti a titolo di trascinamenti per i 
pagamenti delle attuali misure 8 e 
14 del PSR 2014-2022, per un totale 
di -500.000 euro 

PSP e CSR A seguito dell'aggiornamento delle previsioni di spesa 
sulle attuali misure 8 (forestali) e 14 (benessere animale), 
l'importo previsto a gennaio 2023 a titolo di 
trascinamento su queste misure non è più necessario. Si 
potrà utilizzare tale allocazione per far fronte al contributo 
di solidarietà per l' Emila Romagna. 

Piano finanziario - 
capitolo 10 - 
Intervento SRD01 
investimenti produttivi 
agricoli per la 
competitività delle 
aziende agricole 

Viene ridotta la dotazione 
dell'intervento di Euro -600.000 di 
SP per far fronte alla riduzione per il 
CS alla Reg. Em. Romagna 

PSP e CSR La riduzione, derivante dall’accordo sul CS tra regioni e 
PP.AA. e Stato, determina una riduzione minima della 
dotazione dell’intervento ( - 0,76%) 

Piano finanziario - 
capitolo 10 - SRE01 - 
insediamento giovani 
agricoltori 

Viene ridotta la dotazione 
dell'intervento di Euro -400.000 di 
SP per far fronte alla riduzione per il 
CS alla Reg. Em. Romagna 

PSP e CSR La riduzione, derivante dall’accordo sul CS tra regioni e 
PP.AA. e Stato, determina una riduzione minima della 
dotazione dell’intervento ( - 0,64%) 

Le schede di intervento del CSR 2023-2027 che subiscono una modifica rispetto alla versione del CSR 

approvata con deliberazione della Giunta regionale n. 391 del 20/07/2023 sono allegate al presente 

documento, con le modifiche evidenziate a sfondo verde. 

Come anticipato sopra, le modifiche alle schede di intervento possono rientrare in una delle seguenti 

categorie: 

a) Interventi che hanno impatti sul PSP; 

b) Interventi che hanno impatti sul CSR; 

c) Interventi che hanno impatti sul PSP e sul CSR. 

 

Di seguito la modifica del capitolo 10 – Piano finanziario del CSR 2023-2027 
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LEGENDA: 

• a sfondo giallo gli interventi di cui si riduce la dotazione per effetto del Contributo di solidarietà; 

 

2.2 Eliminazione di un refuso nel testo dell’articolo 5 del regolamento interno del 
Comitato 

 

Il testo del regolamento interno approvato nel corso della seduta del Comitato del 15 maggio scorso, 

all’articolo 5, presente nella colonna di sinistra della sottostante tabella, viene modificato come da colonna 

di destra. 

 

Articolo 5 regolamento interno 

Consultazioni scritte 

Testo vigente 

Articolo 5 regolamento interno 

Consultazioni scritte 

Testo modificato 

Il Presidente può attivare, in alternativa 
alla convocazione del Comitato, la 
consultazione scritta dei Componenti, 
per l’esame di questioni nelle quali la 
riunione in presenza o in modalità 
videconferenza non sia essenziale per 
garantire la piena correttezza di 
funzionamento del CMR.  

La consultazione scritta viene attivata 
dal Presidente inviando a tutti i 
componenti una specifica 
comunicazione, con allegata la 
documentazione per la quale viene 
richiesta l’espressione del parere del 
CMR. Nella comunicazione di cui sopra 
deve essere indicato il temine ultimo 
entro il quale deve essere trasmesso il 
parere. Tale periodo è, di norma, pari a 
10 giorni lavorativi. 

In casi di particolare urgenza, 
adeguatamente motivati, il termine di 
cui sopra può essere abbreviato a 5 
giorni lavorativi prima della riunione. 

Il Presidente può attivare, in alternativa 
alla convocazione del Comitato, la 
consultazione scritta dei Componenti, 
per l’esame di questioni nelle quali la 
riunione in presenza o in modalità 
videconferenza non sia essenziale per 
garantire la piena correttezza di 
funzionamento del CMR.  

La consultazione scritta viene attivata 
dal Presidente inviando a tutti i 
componenti una specifica 
comunicazione, con allegata la 
documentazione per la quale viene 
richiesta l’espressione del parere del 
CMR. Nella comunicazione di cui sopra 
deve essere indicato il termine ultimo 
entro il quale deve essere trasmesso il 
parere. Tale periodo è, di norma, pari a 
10 giorni lavorativi dall’avvio della 
consultazione. 

In casi di particolare urgenza, 
adeguatamente motivati, il termine di 
cui sopra può essere abbreviato a 5 
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Decorso il suddetto termine in assenza 
di osservazioni ostative, la 
documentazione trasmessa si riterrà 
approvata. 
 

giorni lavorativi prima della riunione 
dall’avvio della consultazione. 

Decorso il suddetto termine in assenza 
di osservazioni ostative, la 
documentazione trasmessa si riterrà 
approvata. 
 

 

Motivazione della modifica: 

l’articolo 5 fa riferimento alla modalità di svolgimento delle consultazioni scritte e non delle riunioni. 

Pertanto, vengono eliminati i riferimenti alle riunioni e inseriti quelli all’avvio delle consultazioni scritte in 

parola. 

 

3 Procedura di comitato e scadenze imminenti  

 

Sulla base dell'esigenza manifestata dal MASAF, Autorità di gestione nazionale del PSP, che intende acquisire 

la posizione delle Regioni e PP.AA. sulle nuove modifiche entro la prima decade di dicembre 2023, così da 

poter avviare il negoziato con la Commissione UE entro la fine del presente anno, è richiesta l’acquisizione 

del parere del Comitato entro 5 giorni lavorativi a far data dall’invio della documentazione. 

 


